CANNE DELLA 

BATTAGLIA  -  Giovedì 28 Maggio la classe  1^D del Liceo scientifico “C.Cafiero”di Barletta si è recata in uno dei siti archeologici più conosciuti della Puglia, Canne della Battaglia.

Giunti lì, il presidente dell’associazione pro-canne ci ha accolto calorosamente, illustrandoci una delle meravigliose sorprese che ci aspettavano quel giorno, la stazione ferroviaria, un vero e proprio reperto archeologico.

Questa fu costruita nel 1894 e i lavori durarono circa due anni. Nei dintorni ci sono due colonne che sono diventate il simbolo di questo meraviglioso sito. Una affianco alla stazione e un’altra su una collinetta vicino questa.

Entrambe sono state “salvate” dalla civiltà dei popoli che ci hanno preceduto e dalla loro accuratezza. Proseguendo abbiamo raggiunto un luogo molto interessante: le terme di un probabile contabile o senatore romano. A questo punto abbiamo provato ad immaginare come sarebbe stato vivere lì durante l’età romana... 

Eliminando l’autostrada, la ferrovia e il rumore dei veicoli che transitavano nei paraggi, rimaneva il soave suono della natura accompagnato dalla freschissima aria di campagna. Allora ci siamo chiesti: “Perché non tornare alle origini così da non sprofondare nell’oblio del progresso cieco?”. Cieco perché non riesce a vedere i tesori che trascina via come un’onda trascina via la frase “Star bene” dalla riva della spiaggia, quasi come una reductio ad absurdum che stava ad indicare “colui che non vuol capire ragione”.

Continuando il nostro percorso abbiamo raggiunto una guida presso il sito archeologico dove abbiamo ammirato i meravigliosi resti di quest’antica città ormai perduta.

L’evento che colleghiamo immediatamente a Canne è naturalmente la battaglia tra i Cartaginesi e i Romani (2 agosto 216 a.C.) che , pur segnata da una triste disfatta, rappresenta la ripresa del vigore “romano” verso la definitiva vittoria di Zama con Scipione l’Africano.

Una delle caratteristiche che ci ricordava l’influenza romana era la disposizione delle strade poste perpendicolarmente tra di loro secondo il modello cardo-decumano. Infine abbiamo visitato il museo nel quale si conservano i più affascinanti cimeli di Canne. 

In poche parole una visita archeologica veramente entusiasmante ed esaustiva che ha colmato le nostre lacune riguardo uno dei più importanti siti archeologici d’Italia.
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